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Appunti personali 
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La quaresima del discepolo di Gesù - meditazione 4 
 

Quello che ho lo do, 
affinché nessuno tra noi sia bisognoso 

 

Per entrare nel clima di ascolto della Parola 
 Dio nostro, Padre della luce, Tu hai inviato nel mondo la tua Parola 
attraverso la legge, i profeti e i salmi, e negli ultimi tempi hai voluto 
che lo stesso Tuo Figlio, Parola eterna presso di Te, facesse 
conoscere a noi Te, unico vero Dio. 
Manda ora su di noi lo Spirito Santo, affinché ci dia un cuore capace 
di ascolto, tolga il velo ai nostri occhi e ci conduca a tutta la verità. 
Te lo chiediamo per Cristo, il Signore nostro, benedetto nei secoli 
dei secoli. Amen. 

Invocazione della comunità di Bose 
 
La Parola di Dio: At 3,1-10 
 
1Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del 
pomeriggio. 2Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla 
nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta 
Bella, per chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio. 
3Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel 
tempio, li pregava per avere un’elemosina. 4Allora, fissando lo sguardo 
su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda verso di noi». 5Ed 
egli si volse a guardarli, sperando di ricevere da loro qualche cosa. 
6Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho 
te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». 7Lo 
prese per la mano destra e lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie 
si rinvigorirono 8e, balzato in piedi, si mise a camminare; ed entrò con 
loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. 9Tutto il popolo 
lo vide camminare e lodare Dio 10e riconoscevano che era colui che 
sedeva a chiedere l’elemosina alla porta Bella del tempio, e furono 
ricolmi di meraviglia e stupore per quello che gli era accaduto.  
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La Parola di Dio: At 4,32-35 
32La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore 
solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che 
gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 33Con grande forza gli 
apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e 
tutti godevano di grande favore. 34Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, 
portavano il ricavato di ciò che era stato venduto 35e lo deponevano ai 
piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo 
bisogno. 
 

 Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio! 
 
Approfondiamo la lettura della Parola di Dio - lectio 
 

tratto da Rinaldo Fabris, Atti degli apostoli, 130-131 
 

 La parte centrale del racconto è ritmata sul contrasto tra l'attesa del 
mendicante menomato e la promessa di Pietro, tra l'elemosina/denaro e la 
parola efficace di Pietro che in nome di Gesù fa rialzare lo storpio. (...) Pietro 
non possiede il denaro dei ricchi, pezzi d'oro o d'argento, quel denaro che 
risponde alle attese immediate del mendicante, ma che diventa anche un 
facile alibi per non prendersi carico della sua persona umana. Pietro 
stabilisce un nuovo contatto con quell'uomo, ne amplifica le attese 
deludendo il suo bisogno immediato e solo a questo punto gli annuncia la 
possibilità nuova e inattesa. Con il potere stesso di Gesù, il messia di 
Nazaret, gli restituisce l'integrità fisica e la libertà di muoversi e camminare. 
(...) Quell'uomo si mette a saltare ed entra nel tempio lodando Dio. [Si] 
intuiscono le allusioni alla promessa di Isaia per il tempo messianico: «Allora 
lo zoppo salterà come un cervo...», Is 35,6. È facile e immediato anche 
l'accostamento della scena del paralitico guarito che entra nel tempio 
lodando Dio con la conclusione dei salmi dove il giusto salvato e guarito da 
Dio viene a ringraziare e lodare Dio nel santuario (cfr. Sal 7,18; 13,6; 30,12-
13; 35,28; 86,12). In breve Luca offre al lettore la chiave per dare un nuovo 
significato all'episodio: la salvezza di Dio già presente nei gesti guaritori di 
Gesù ora continua a rivelarsi a favore degli uomini tramite gli apostoli. (...) Il 
popolo rimane stupito e perplesso come di fronte ai gesti straordinari di 
Gesù, Lc 5,26. Solo la parola di Pietro e la sua testimonianza personale a 
favore di Gesù aprono gli occhi alla gente per capire il nuovo senso del fatto a 
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Operiamo a partire dalla Parola ascoltata - actio 
 

A. Lasciandomi guidare dallo Spirito Santo, decido che in questa settimana 
farò una azione specifica, come obbedienza alla Parola ascoltata: per 
esempio: 

a. rileggerò la scheda di questa sera e riprenderò qualche punto; 
b. farò una "visita" a Gesù passando in chiesa in settimana; 
c. proporrò una preghiera in famiglia; 
d. riprenderò questi discorsi coi miei familiari; 
e. preparerò l'esame di coscienza per la confessione; 
f. parteciperò alla celebrazione penitenziale lunedì sera; 
g. farò visita ad una persona anziana, malata, sola; 
h. farò una rinuncia forte nei prossimi giorni; 
i. contribuirò alla raccolta-fondi proposta dal Gruppo Missionario. 

B. Mi accordo con altri (familiari, amici, compagni di qualche associazione, 
vicini di casa...) per compiere insieme uno o più gesti, frutto dell'ascolto 
comune della Buona Notizia di Gesù. 

 
 
Brani biblici per ampliare l'ascolto della Parola 
 
Dal vangelo secondo Luca (18,18-30) 
18Un notabile lo interrogò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in 
eredità la vita eterna?». 19Gesù gli rispose: «Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, se non Dio solo. 20Tu conosci i comandamenti: Non 
commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, 
onora tuo padre e tua madre». 21Costui disse: «Tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla giovinezza». 22Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa ancora ti 
manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei 
cieli; e vieni! Seguimi!». 23Ma quello, udite queste parole, divenne assai triste 
perché era molto ricco. 
 
Dal vangelo secondo Matteo (6,19-21) 
19Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e 
dove ladri scassinano e rubano; 20accumulatevi invece tesori nel cielo, dove 
né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. 
21Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. 
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e del riconoscimento della sua signorìa: addirittura qui sarebbe tutto il 
popolo che testimonia dell’evento straordinario. 
 

18.  Il popolo di Dio sa ancora esultare? Come manifesteranno le nostre 
parrocchie la loro gratitudine nei giorni della Pasqua? Come celebreremo? 

19.  Quale apporto do e darò io alla gioia di tutti? Appesantisco o alleggerisco la 
vita di chi mi sta vicino? Guardando la realtà odierna, sono preso più dallo 
scoraggiamento per i segni di male o dalla speranza nell’azione 
instancabile dello Spirito di Dio? 

20.  Il nostro stile di comunità cristiana (in particolare in quaresima) ci rende 
"attraenti" agli occhi di coloro che ci guardano? Possiamo dire che godiamo 
di "grande favore" nel nostro territorio? 

 
 
Dialoghiamo col Signore, 
rispondendo alla Parola ascoltata - oratio 
 
a. Nel tempo del silenzio, voglio ascoltare le parole che il Signore dice 

proprio a me questa sera; per ascoltare Lui, rileggo i brani degli Atti degli 
apostoli e mi soffermo su ciò che - anche a partire dalla meditazione 
proposta - ha colpito il mio spirito. 

b. Intraprendo un dialogo con Gesù, usando un linguaggio semplice che 
esprima le mie intenzioni, il mio affetto, le mie scelte. 

c. Ciò che ho ascoltato per me, è senz'altro un bene anche per i fratelli di 
fede della comunità cristiana; posso esprimere davanti a tutti una breve 
preghiera. 
• Posso rileggere davanti a tutti una frase dei vangeli proposti. 
• Posso personalizzare una di queste espressioni: 
 

- Ti lodo, Dio Padre nostro, perché hai fatto ...... 
- Ti ringrazio, Gesù, perché questa sera mi hai detto: ...... 
- Ti prego, Signore Gesù: tu che hai condiviso la tua vita divina 
con noi per farci come te, rendimi capace di condividere...... 
- Spirito Santo, illumina e rafforza ...... (una o più persone, 
una situazione, un progetto...) 
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cui hanno assistito. La guarigione di uno storpio è solo un «segno» della 
nuova speranza di salvezza che ora ha un nome: Gesù. Ma è più facile 
«consumare» subito il fenomeno miracolo come emozione religiosa, che non 
intraprendere un cammino che richiede l'audacia del cambiamento e la 
libertà di scegliere un nuovo progetto di vita. 
 
 
Meditiamo la Parola di Dio nella nostra realtà - meditatio 
 

1. «Pietro e Giovanni» - «insieme a Giovanni» - Ritroviamo la 
coppia Pietro-Giovanni, dopo averli visti insieme sul monte della 
Trasfigurazione. I discepoli di quel Gesù che li ha chiamati sul lago e "ri-
chiamati" (!) insieme dopo la risurrezione hanno capito che - pur nelle 
diversità - devono-possono vivere e operare insieme. Questo il frutto 
della Pasqua di Gesù! 

 

1.  Con chi “faccio coppia” nella vita spirituale e in quella pastorale? Come ci 
“ac-cordiamo” e articoliamo? Il nostro modo di stare insieme e di operare 
insieme vuole assomigliare alla comunione che esiste nella Trinità? 

2.  Vedo nella comunità cristiana queste “coppie” feconde sotto il profilo 
spirituale e pastorale? Come valuto l'operare insieme? Amo questa 
condivisione degli obiettivi, dei progetti, dell'agire? Prego per ciascuna delle 
nostre quattro parrocchie e per l'azione della Comunità Pastorale. 

 

2. «Salivano al tempio» - L’annotazione ci ricorda che i 
primissimi cristiani erano ebrei osservanti e seguivano le leggi e le 
pratiche del popolo d'Israele. Pur nella grande novità portata da Cristo, 
c’è un iniziale (e breve) momento di continuità con il culto giudaico. E 
al tempio avranno incontrato anche coloro che avevano gridato 
"Crocifiggilo!" quando ci fu il processo a Gesù... anche qualche guardia 
del tempio che nel Getsemani aveva arrestato Gesù... qualche serva 
che aveva riconosciuto Pietro davanti alla casa del sommo sacerdote... 

 

3.  So condividere con chi mi sta attorno alcune "pratiche", alcuni gesti, alcune 
parole... che esprimano anche la nostra comunione profonda? Sono invece 
frenato? Sono un "solitario"... al limite del solipsismo? 

4.  Prego per coloro che sono "saliti al tempio" con me questa sera; per coloro 
che - quotidianamente al mio fianco - vanno verso la Pasqua di Gesù; per 



quaresima 2014 - meditazione 4 - pagina 4 di 8 

coloro coi quali non riesco a condividere granché. 
 

3. «Di solito» - «Un uomo storpio dalla nascita» - La 
situazione di malattia, indigenza, emarginazione,“blocco”… è così 
radicata e insanabile da apparire quasi connaturale a quell’uomo e a 
quelli che lo vedono e lo assistono. Lui stesso a Pietro non chiede altro 
che l’elemosina, per la quale è disposto a “pregare” gli uomini. 
 

5.  Ho fatto esperienza di situazioni ormai considerate “bloccate” o ormai 
definitivamente storpiate? Magari vedo che ci si è pure adagiati... Quali 
pensieri sorgono in me e quali azioni riesco a fare? 

6.  Mi penso anche io tra le persone "storpiate" dalla natura, dalla vita, dalle 
mie scelte? Condivido questa situazione di debolezza che mi fa così simile 
a tutti gli altri umani? 

7.  Quando il mio “pregare” si è rivolto solo a uomini considerati influenti e 
potenti? Quando il dialogo con Dio-Trinità è "tirato fuori" solo all'ultimo 
momento, come ultima spiaggia, come "salvagente"? 

 

4. «L’elemosina…» - «Non ho argento né oro» - «Quello che 
ho te lo do» - «Nessuno tra loro era bisognoso» - Pietro dichiara 
di non possedere monete; è esclusa la possibilità di aiutare nella forma 
"consueta" (elemosina) questo bisognoso, ma non è chiusa la 
possibilità di essergli vicino. 
8.  Cosa posso dire a proposito della mia situazione economica? Riesco a 
trasformare in preghiera le preoccupazioni o le considerazioni che faccio 
abitualmente circa la mia-nostra condizione economica? Dedicando 
abitualmente tante parole, tempo, energie a disquisire di questi argomenti o 
a lamentarmi... questa sera mi lascio dire dal Signore una parola in 
proposito, che mi tocchi da vicino. 

9.  Alla luce di questo brano ho voglia di verificare la mia risposta alle 
molteplici richieste di aiuto economico? "Quello che ho" lo do? Sento 
l'appello forte a non far sentire bisognoso nessuno, almeno "tra noi"? 

10.  In questi anni come è stato il mio rapporto con le raccolte di fondi proposte 
dalle nostre parrocchie? Slancio, fiducia, sospetto, indifferenza... 

 

5. «Fissando lo sguardo su di lui» - «Guarda verso di noi» - 
Pietro ha imparato da Gesù lo stile dell’attenzione al singolo; questa è 
forse la più profonda e reale “elemosina”! 
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11.  So guardare in faccia le situazioni di bisogno, di chi conosco e di chi non 
conosco? Cosa capisco delle persone bisognose? So condividere 
qualcosa di quella sofferenza, o mi corazzo contro le reazioni spiacevoli 
che dovrebbe giustamente suscitare in me? 

12.  Mi lascio guardare nei miei bisogni? Tra me e coloro che mi amano 
avviene un incrocio di sguardi nei quali traspare Gesù che ci guarda? 

 

6. «Nel nome di Gesù Cristo» - Il riferimento del discepolo è il 
Nome (la presenza, lo stile, la persona) di Gesù Risorto. La vicenda 
spirituale di Pietro gli ha permesso di purificare il suo orgoglio. 
 

13.  In questa quaresima posso dire di aver operato "nel nome di Gesù"? Da 
cosa lo si capisce? Coloro che mi sono vicini possono goderne? 

14.  Dopo queste quattro sere di ascolto della Parola di Dio posso dire di 
conoscere di più il Nome di Gesù? Sotto quale aspetto? 

 

7. «Lo sollevò» - «Balzato in piedi» - La potenza del Nome del 
Risorto fa “risorgere” anche il paralitico. Pietro - che non era presente 
al momento della risurrezione di Gesù e faticò a credere - ora si fa 
protagonista e testimone della vittoria sul male. 
 

15.  Ho voglia di balzare in piedi anch’io, che mi sento "storpio"?! Mi sono già 
sentito “ri-alzato” dalla dolce forza del Risorto? Lodo e ringrazio. 

16.  Consapevole che è la signorìa del Risorto che risolleva dal male, quando 
sono stato strumento affinché Dio potesse risollevare gli “storpi”? Sono 
testimone di eventi di “ri-sollevamento”? Lodo e ringrazio. 

 

8. «Camminare» - «Entrò con loro» - «Lodando Dio» - Come 
capitava con i guariti che andavano dietro a Gesù, adesso i risanati 
seguono gli apostoli, nella lode e nel ringraziamento. 
 

17.  Anche in questo caso siamo invitati al rendimento di grazie, alla lode a 
Colui che risolleva il debole, il malato, il bisognoso… cioè me, noi! Riesco 
a condividere i sentimenti di gioia? Cosa mi blocca? L'itinerario 
quaresimale mi ha reso più aperto e trasparente verso i fratelli di fede? 

 

9. «Tutto il popolo» - «Meraviglia e stupore» - «Godevano 
di grande favore» - Il miracolo è sempre in funzione della lode a Dio 


